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Regala un rubino 
alla selvaggina

F ino a oggi Cà del Bosco 
(tei. 030/7267196) era si­

nonimo, sul mercato dei vini, 
di un raffinato spumante ot­
tenuto con il metodo classico 
della fermentazione in botti­
glia (o champenois), cui si 
erano affiancati un rosso di 
Franciacorta e qualche altra 
produzione minore.

Oggi dalle cantine di Mau­
rizio Zanella esce un nuovo 
importante vino che porta in 
etichetta il nome stesso del 
produttore. L ’intenzione era
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quella di proporre un grande 
rosso da arrosti, da piatti im­
pegnativi, secondo le consoli­
date esperienze delle cantine 
francesi di maggior presti­
gio. E cco  dunque questo 
«Maurizio Zanella 1981» che 
si affaccia per la prima volta 
sulla scena. Lo compongono 
in rapporto equilibrato tre 
uve, il Cabernet Frane, il Ca­
bernet Sauvignon e il Merlot, 
vendemmiate tutte il più tar­
di possibile e poi fermentate 
prim a in vasche d ’acciaio , 
poi in piccole botti di rovere 
nuove, nelle quali è avvenuto 
il completo processo di ma­
turazione e di affinamento.

Il risultato è un rosso rubi­
no, dal profumo elegante, in 
cui emerge l’erbaceo caratte­
ristico del Cabernet. Può es­
sere brillantemente proposto 
con selvaggina, arrosti im­
portanti e carni con salse. Al 
contrario di altri grandi rossi 
da stappare con alcune ore 
di anticipo, questo si accon­
tenta di una mezz’ora per os­
sigenarsi al punto giusto.

Il prezzo è purtroppo un 
po’ alto, 14 mila lire la botti­
glia, ma g iu stificato  dalla 
qualità rara del prodotto.

Giorgio M istretta
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